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VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
13 Febbraio 2011
«Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, 

non entrerete nel regno dei cieli»
PER CELEBRARE…
· Il “discorso della montagna” scandisce anche questa Domenica attraverso quella pericope significativa che mostra la novità del Vangelo rispetto alla legge antica. La novità consiste in una interiorizzazione della legge come orientamento di vita: non è l’esteriorità delle azioni, ma il cuore dell’uomo davanti a Dio che definisce l’autenticità della fede. Così Gesù si presenta come autentico interprete della volontà di Dio. Il suo insegnamento non è semplice ripetizione o commento, ma è “La” Parola di Dio detta con autorità.
· Gesù non è venuto ad abolire la legge, ma a portarla a compimento, a darle quel «di più» che la fa superare come legge e la fa accettare come scelta interiore. Di fatto la giustizia del fariseo si limita all'osservanza degli articoli di legge. La giustizia del cristiano non dipende prima di tutto dalla semplice osservanza della legge, ma dal fatto che gli ultimi tempi sono compiuti in Gesù, e che Gesù per primo e giunto ad obbedire alla legge in comunione con il Padre. Cristo stabilisce un nuovo criterio di valutazione morale: l'intenzione personale.

· Gesù non è venuto ad abolire la legge, ma a portarla a compimento, a darle quel “di più” che la fa superare come legge e la fa accettare come scelta interiore. Di fatto, la giustizia del fariseo si limita all'osservanza degli articoli di legge. La giustizia del cristiano non dipende prima di tutto dalla semplice osservanza della legge, ma dal fatto che gli ultimi tempi sono compiuti in Gesù, e che Gesù per primo e giunto ad obbedire alla legge in comunione con il Padre. Cristo stabilisce un nuovo criterio di valutazione morale: l'intenzione personale. 

· E' nel cuore che si decide l'atteggiamento più vero e più radicale dell'uomo, è lì che bisogna portare l'attenzione e la scelta: questa è la superiore esigenza della legge, il “di più” con cui Cristo la porta a compimento e a perfezione. Non basta non uccidere, bisogna non adirarsi (Mt 5,21s). Non basta non commettere adulterio, bisogna non desiderare la donna degli altri (Mt 5,27s). Non basta lavarsi le mani prima dei pasti, bisogna “purificare” l’interiorità dell’uomo (v. Mc 7,1-23). Non basta erigere monumenti ai profeti, bisogna non farli tacere uccidendoli (Mt 23,29ss). Non basta dire: «Signore, Signore», ma bisogna «fare la volontà del Padre che è nei cieli» (Mt 7,21). Non basta dire parole senza fine nella preghiera, bisogna aver fede nella bontà di Dio (Mt 6,7). Non basta il sacrificio, non serve a niente l'atto di culto e l'osservanza dei precetti minori se non si pongono al primo posto nella propria vita morale la giustizia, la misericordia e la fede (Mt 9,13; 12,7; 23,23). La legge viene imposta all'uomo dall'esterno. Se Gesù si limitasse soltanto a spiritualizzare la legge, il suo sarebbe un perfezionamento incompleto. Egli punta alla volontà, al cuore. Il “nuovo” apportato da Cristo è altrove: se Gesù esige un di più, la motivazione è in quel «ma io vi dico». Chi impone è Cristo, il quale ne ha dato per primo l’esempio. L’amore ai nemici, la sopportazione della sofferenza e della persecuzione sono resi possibili al cristiano perché è sollecitato e realmente aiutato dall’esemplare che ha davanti. Il cristiano non obbedisce soltanto a una legge, ma si mette sulla scia di Cristo che lo precede e che diventa per lui modello-legge-istanza suprema-forza interiore per il dono dello Spirito (Mt 3,11), premio-amore beatificante. 

· Le parole di Gesù invitano il cristiano a qualcosa “di più”, a fare un passo avanti nella fraternità. Non basta non uccidere il fratello, occorre rispettarlo, non prenderlo alla leggera, non sentirsi superiore a lui. Si può uccidere con le parole, con un giudizio duro, con un atteggiamento sprezzante. Si può uccidere il fratello relegandolo nell'isolamento, spegnendo il suo entusiasmo e i suoi progetti di bene, non permettendogli di esprimersi liberamente. Gli emarginati, gli anziani dei ricoveri, i deboli mentali, i “lontani” sono uccisi dal nostro crudele disinteresse, dal nostro isolamento, dal nostro dito puntato... Non si può onorare Dio se il fratello è disonorato, perché Dio è in ogni fratello che incontriamo, specialmente nei poveri, nei piccoli, negli umili, nei disprezzati, in quelli che noi, a volte, definiamo stupidi…

· L'amore dell'’uomo e della donna non è desiderio e ricerca egoistica della propria soddisfazione. L'amore è volere il bene dell'amato, è incontro libero e liberante. L'attrazione fisica senza amore è segno di una alienazione e immaturità profonda, è la negazione della liberta e della dignità della persona, è un tentativo di distruggere l'altro per farne una cosa, un oggetto. Un amore vero, radicato nella totalità della persona, si inserisce nell'unica corrente d'amore che è Dio, un Amore che dona il Figlio: un dono totale, perché Cristo ha dato la sua vita per noi; un Amore che ha «promesso di essere presente in coloro che lo amano e con cuore retto e sincero custodiscono la sua parola» (colletta). La famiglia deve vivere queste caratteristiche di amore, che la segnano profondamente e ne cementano l'unita. Dono totale. L'amore nel matrimonio o è cosi o non è nulla. Totale fino a darsi, a sacrificarsi completamente. Le parole non sono fatte perché gli uomini se ne servano per ingannarsi a vicenda, ma perché ciascuno di essi porti a conoscenza degli altri il proprio pensiero. Ingannare gli altri significa travisare il segno della parola, farla diventare mezzo di divisione e di confusione anziché di comunione e di chiarezza. Cristo supera, quindi, la legge giudaica quando vieta la menzogna in ogni circostanza, rendendo cosi inutile il giuramento.

· L’uomo è chiamato a confrontarsi costantemente con la legge. Essa ci pone di fronte a Dio e a Cristo. Oltre alla coscienza che fa da richiamo e verifica di ogni comportamento, abbiamo anche un codice, il Decalogo, da osservare. La legge proviene da Dio, ma è scritta dall’uomo. Questo fatto ne rivela limiti, imperfezioni, abbagli in chi l’ha redatta. Gesù, oggi, ce ne dà una rilettura nuova, quella dell’amore e della fedeltà al progetto originario di Dio che dell’amore è l’artefice e primo amante. Rispetto, dunque, all’unica legge originale, quella di Dio iscritta nel cuore dell’uomo, che libera da ideologie e da prevaricazioni di sorta e l'obbedienza allo stato posto a servizio dell’uomo e dei suoi fondamentali bisogni di crescita umana, va dato ascolto e adesione di vita alla prima. Il cristiano sa che Dio continua a operare nella storia per renderla, in Cristo, Storia di Salvezza, storia in cui Lui è presente e si può fare esperienza del suo amore di ineguagliabile tenerezza. In Cristo che ci chiama e ci dà l’esempio, possiamo realizzare le molteplici esigenze evangeliche. Egli, infatti, si offre in sacrificio per liberarci dal male; si dona a noi come pane dei forti per il cammino; ci comunica lo Spirito affinché ci sostenga nella vita cristiana e nella testimonianza…
· Sebbene la pagina evangelica sia più “lunga” del solito (che squallore “misurare” la Parola di Dio!!! sembra decisamente una mancanza di fede nella “potenza” della stessa Parola!), si preferisca la forma integrale e non quella breve. In caso di difficoltà, meglio ridurre il tempo dell’omelia: diamo più spazio alla Parola di Dio anziché alle nostre inutili parole!
· Si valorizzino per bene gli spazi di silenzio (atto penitenziale, dopo l’omelia, dopo la comunione), per favorire una giusta meditazione e interiorizzazione della Parola e del Pane di vita.

· Alla luce dell’insegnamento del Signore, che ci viene dal Vangelo di oggi, può essere opportuno (come avviene di norma nel Rito Ambrosiano e come probabilmente avverrà in futuro anche nel nostro Rito romano) anticipare lo scambio della pace all’inizio della Liturgia Eucaristica, magari (in via del tutto eccezionale) accompagnandolo con un canto. Non è di certo un abuso e neanche un errore, purché avvenga in maniera sobria (ovviamente in qualunque momento: prima della processione dei doni o prima della comunione eucaristica), ovvero senza che si vada a “salutare” tutti quelli stanno in chiesa, come avviene in molte Comunità: porgere la mano con un sorriso a chi ci sta a destra e a sinistra equivale a porgere lo stesso gesto a ogni fratello e sorella di questo mondo! Non ci possono essere doppiezze nel cuore, altrimenti il nostro gesto è falso.
CANTI

Introito: Te Deum (DDML); Cristo Gesù, Salvatore (RNCL); Volgete gli occhi (DDML); Beato chi cammina (RNCL); Chiesa di Dio (RNCL); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); In spirito e verità (RNCL).
Presentazione dei doni: La legge dell’amore (Con la forza dell’Amore); La carità (Signore ti sei commosso); Ecco, Signore (Sei Dio con noi); Davanti a te, Signore (E’ il giorno del Signore); Benedetto il Signore (Come figli di un unico Padre).
Comunione: Dio ha tanto amato il mondo (DDML); Alla tua mensa (E’ il giorno del Signore); Come unico pane (RNCL); Pane per noi spezzato (RNCL); O alta eterna Trinità (Signore ti sei commosso).

Congedo: Con te riprendiamo il cammino (Nella luce del Risorto); Dio è amore (Canterò al Signore); Come terra buona (Esultiamo nel Signore); Resta accanto a me (Cerco il tuo volto).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la sesta Domenica del Tempo Ordinario.

Continua il discorso dl Gesù su come diventare suoi discepoli. Se le beatitudini vissute con amore rendono i discepoli sale della terra e luce del mondo, questo è possibile se si vive con una giustizia sovrabbondante rispetto a quella degli scribi e dei farisei. Paradossalmente il discepolo non è un uomo equilibrato secondo la saggezza umana, ma uno squilibrato per amore di Gesù, in cui la Legge e i Profeti trovano il loro più vero significato e il loro più completo compimento.

La santa Liturgia che si apprestiamo a celebrare susciti in noi la gioia di una vera e totale adesione a Cristo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.    
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, accogliamo l’invito del Signore a riconciliarci con Dio e con i fratelli prima di accostarci all’altare. Il Signore ci chiede un cuore che ama ed è disponibile ad accogliere la sua grazia. Chiediamo, dunque, perdono  per tutte le nostre mancanze, soprattutto per non saper sempre perdonare e riconciliarci con i fratelli.
· Signore Gesù,  venuto non per abolire la Legge antica ma per portarla a compimento, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo Signore, che ci offri la Misericordia del Padre nella Parola e nel Pane di vita, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che rendi beati chi cammina nella verità dei tuoi precetti, aprendo il cuore alla carità, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che riveli la pienezza della legge nella giustizia nuova fondata sull'amore, fa' che il popolo cristiano, radunato per offrirti il sacrificio perfetto, sia coerente con le esigenze del Vangelo, e diventi per ogni uomo segno di riconciliazione e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Le esigenze di Gesù superano i limiti e i condizionamenti della Legge antica. Al posto di un codice rigido, Gesù esorta i discepoli a donarsi e a donare senza temere di perdere. Si tratta sempre di camminare con coraggio e costanza nelle vie del Vangelo.
PRIMA LETTURA: Sir 15,15-20
A nessuno ha comandato di essere empio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 118
Rit.  Beato chi cammina nella legge del Signore.
Beato chi è integro nella sua via

e cammina nella legge del Signore.

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore.

Tu hai promulgato i tuoi precetti

perché siano osservati interamente.

Siano stabili le mie vie

nel custodire i tuoi decreti.

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita,

osserverò la tua parola.

Aprimi gli occhi perché io consideri

le meraviglie della tua legge.

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la custodirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 2,6-10
Dio ha stabilito una sapienza prima dei secoli per la nostra gloria.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia.

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO: 5,17-37
Così fu detto agli antichi: ma io dico a voi...
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, chiediamo al Padre di essere buono con noi, suoi servi. Egli ci conceda il necessario, perché possiamo seguire la via della vita e vedere le meraviglie della sua legge.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Padre, la voce dei tuoi figli.
1. Il tuo Figlio è venuto a dare compimento alla Legge e ai Profeti: insegna alle tue Chiese non solo a rifiutare il male, ma a compiere generosamente tutto il bene possibile, affinché la tua Parola non sia mai imbrigliata dal legalismo e dal formalismo. Preghiamo.

2. Per mezzo del tuo Figlio e con il dono dello Spirito hai rivelato la tua sapienza, il tuo disegno sul mondo e sull’uomo: fa’ che l’accogliamo con amore per manifestarlo ai fratelli attraverso la coerenza e l’amore. Preghiamo.

3. Hai posto davanti a noi il fuoco e l’acqua, la vita e la morte: dona la tua misericordia e un cuore nuovo a quanti scelgono la via dell’empietà, sfruttano i poveri, usano violenza agli uomini, tengono per sé le risorse della terra. Preghiamo

4. Hai rivelato la tua sapienza nella croce del tuo Figlio: fa’ che noi, qui riuniti per fare memoria della sua morte e della sua gloria, siamo capaci di soffrire per la fedeltà alla tua Parola e cosi preparare nuovi cieli e nuove terre. Preghiamo.
C – O Padre, il tuo unico Figlio ci hai chiamati a libertà: fa’ che non ci lasciamo imporre di nuovo il giogo della schiavitù. Tu conosci anche la nostra debolezza: infondi in noi la luce e la forza del tuo Spirito, perché possiamo vivere la giustizia nuova proclamata dal Vangelo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

SCAMBIO DI PACE 

E PRESENTAZIONE DEI DONI

D – Obbedienti al comando del Signore: «Se presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono», scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.

SULLE OFFERTE

C - Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario VIII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Eleviamo al Padre la nostra preghiera filiale, perchè ci conceda di fare la sua volontà e, osservando la Sua Parola, possiamo trovare la via della vita. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
COMUNIONE

G – Con il pane spezzato ed il calice versato il Signore ci ricolma del Suo “Bene” più grande, perché possiamo osservare e insegnare agli uomini i suoi precetti ed essere degni di far parte del Suo Regno.
Accostiamoci alla Mensa della Carità di Dio!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu ci domandi decisione, Gesù, 

ma non nei confronti degli altri: 

dei loro sbagli, delle loro debolezze, delle loro infedeltà. 

Tu ci chiedi di essere determinati 

verso il male che attecchisce nel nostro cuore 

e rischia di rovinarci la vita.

No, non si può venire a patti; 

bisogna tagliare senza esitazione tutti i gesti e le parole 

che sono frutto della nostra cattiveria, 

della gelosia e della vendetta, 

della durezza e dell’egoismo, 

bisogna allontanare da noi 

ciò che rende violente le nostre mani,

quanto sporca il nostro sguardo, 

quanto rende appuntite le nostre parole.

Solo allora, solo quando ci siamo veramente liberati 

di ciò che è contrario al tuo Vangelo, 

di ogni ingiustizia e di ogni astuzia,

di ogni offesa, di ogni spirito di rivalsa,

possiamo considerarci tuoi discepoli.

Se invece, al contrario, 

siamo pronti a venire a patti con il male 

che si annida nei nostri progetti e nelle nostre azioni, 

il nostro destino è già segnato:

giorno dopo giorno veniamo ingoiati 

da un gorgo profondo, senza via d’uscita.
oppure:
** G - Liberami, Signore, dalle persone che promettono 

e non mantengono, che dicono e non fanno.

Liberami da coloro 

che dicono il contrario di ciò che pensano, 

che usano il linguaggio dei cialtroni e dei menzogneri.

Liberami da tutti gli imbroglioni 

e donami la forza del tuo Santo Spirito,

perché la mia vita promani verità e onestà, 

dolcezza e coerenza, semplicità e non astuzia.

Fa’, Signore, che non resti ingannato da nessuno

e che non sia mai ingannatore di alcuno

anche quando può costare perdita ed emarginazione. 

oppure:
*** G - O Gesù, come sono esigenti

le tue parole!

Tante volte vorremmo non averle ascoltate

per dare libero sfogo ai nostri impulsi

di una giustizia terra terra, di un amore che tradisce,

di una fraternità molto interessata.

«Ma io vi dico», e la tua parola risuona in noi,

scuote la coscienza e obbliga a guardarci dentro,

nel profondo.

Vieni in noi e aiutaci a non avere paura di Te,

delle tue esigenze d’amore,

per essere come Te liberi di amare come ami Tu.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fa' che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Stendi la tua destra, o Padre, e proteggi questa tua famiglia: nel suo quotidiano cammino non si stanchi di seguire la via della vita e con la fedeltà alla tua parola vinca il male e l’empietà del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – E’ il momento di tornare lungo le strade della nostra ferialità per mettere in pratica quanto il Maestro ci ha insegnato. Non ci faccia paura l’invito esigente del Signore, perché la Sua carità abita i nostri cuori e sostiene il vigore della nostra testimonianza.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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